
rie di progetti archi-
tettonici e urbani-
stici. Non si tratta
ovviamente di pro-
poste dal valore po-
litico, ma didatti-
co. Gli anni scorsi,
ad esempio, ci sia-
mo occupati dell’ex Macello, pro-
ponendo di trasformarlo in un
campus universitario. Per i ragaz-
zi è una prova importante, soprat-
tutto all’interno di quel percorso
di formazione che, speriamo, fac-
cia di loro dei veri cittadini».
Giorgio Benelli, di Ravenna Vi-
va, ha ancora una volta sottolinea-

to la necessità di
chiudere il centro
della città alle auto-
mobili: «Ormai Ra-
venna è tutta un
parcheggio — ha
detto — e quindi
non vedo la necessi-

tà di realizzarne altri. Fuori dal
centro ce ne sono tanti, e tutti vuo-
ti. Basta pensare a quello del Pala
De Andrè. Noi chiediamo una
sensibilità maggiore, un cambio
di rotta, per allontanate questa cul-
tura che sempre più ricorre alla di-
struzione e all’abbattimento degli
alberi. L’ex Orto Siboni potrebbe

essere trasformato in un orto bota-
nico, magari gestito dal Comune,
con l’aiuto di finanziamenti della
Comunità europea».
Alla manifestazione di ieri ha pre-
so parte anche Alvaro Ancisi, capo-
gruppo di Lista per Ravenna in
Comune. Tra i primi oppositori,
ha ricordato, della trasformazione
dell’area in un parcheggio. «Salva-
re il bosco — ha assicurato — è an-
cora possibile, anche dal punto di
vista procedurale. Ma ci vuole una
volontà politica fortissima. Occor-
rerebbe infatti una variante al Pia-
no strutturale. Così da riconoscere
ai proprietari dell’area un’edifica-
bilità a distanza. Che in altre paro-
le significa dare il permesso di co-
struire in un’altra zona. Bastereb-
be che, chi deve decidere, pensas-
se solo all’interesse della città». An-
cisi ha anche ricordato quando il 6
dicembre 2006 la commissione
consiliare ‘Assetto del territorio’
discusse un’osservazione al Piano
strutturale comunale presentata
da uno dei proprietari dell’ex Orto
Siboni. «L’osservazione — ha ag-
giunto Ancisi — chiedeva di varia-
re la prevista destinazione
dell’area, comprendente il par-
cheggio e una parte ad uso residen-
ziale, in ‘area totalmente destinata
a verde pubblico, con cessione del-
la proprietà in cambio di altra area
a destinazione residenziale a titolo
di compensazione’». Il parere del-
la commissione, poi avvallato dal
consiglio comunale, fu di rinviare
la decisione sull’Orto Siboni alla
discussione della fase successiva
del nuovo Piano operativo comu-
nale (Poc). «Che peraltro prende il
via solo ora» ha concluso il consi-
gliere.

Annamaria Corrado

I CARTELLI
‘No parco, no party’
e ‘I gufi sono stufi’

tra le le scritte
ideate dai giovani

PROTESTA
La manifestazione
all’Orto Siboni

LA BATTAGLIA PER L’ORTO SIBONI

corteo per salvare il ‘bosco dei gufi’
e le associazioni ambientaliste contro i parcheggi previsti nell’area verde
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